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mani si svolgano le interpellanze-,... (Benissimo!) 
che, lunedì, si discuta, come ho detto poco fa, 
il credito fondiario, e che, esaurito questo dise-
gno di legge, s' inizii la discussione sulle cose 
d'Africa. {Benissimo! Bravo!) 

Bovio. Chiedo di parlare. 
Presidente Ha facoltà di parlare. 
Bovio. Mi pare che questa discussione sullo 

cose d'Africa, rimandata di volta in volta, perda 
la sua importanza ed anche la sua opportunità. 
Capisco che, una volta incominciata, non debba 
essere ne interrotta, ne sospesa; ma io domando 
se questa discussione intorno al credito fondiario 
possa prendere tanto tempo, da dover rinviare a 
tempo indeterminato la discussione africana. (Bene 5 
a sinistra.) Dunque, ho bisogno di udire dal pre-
sidente se voglia determinatamente fissare un 
giorno per la discussione sulle cose d'Africa, che, 
una volta incominciata, non deve esser sospesa. 

Ecco: ho bisogno di sapere se intenda di fis-
sare un giorno, e quale. Siamo, da quindici giorni, 
ad aspettare il cominciamento di questa discus-
sione... 

Presidente. Onorevole Bovio, io rispondo su-
bito. A mio avviso (si tratta, badi, di una mia 
opinione personale) il disegno di legge relativo 
al Credito fondiario, essendo alla seconda lettura, 
che consiste nell'esame degli articoli, non può dar 
luogo a lunga discussione, occuperà tutto al più 
una seduta. Mi pare quindi che la proposta del-
l'onorevole presidente del Consiglio sia assai con-
forme ai desideri di tutti. 

Secondo questa proposta, domani si svolgereb-
bero le interpellanze per non menomare il di-
ritto di coloro, che hanno interpellanze iscritte nel-
l'ordine del giorno. Lunedì si discuterebbe il Cre-
dito fondiario: e può essere che nello stesso giorno 
si possa cominciare la discussione delle cose di 
Africa. Tutto al più essa può essere ri tardata 
fino a martedì. 

Onorevole Imbriani., Ella aveva chiesto di par-
lare. 

fmbriani. Dirò una sola parola. L'onorevole 
presidente del Consiglio si è rivolto alla mia 
lealtà. Che c'entra la lealtà? (Si ride)-

Lealmente io convenni che c'erano termini fa-
tali che stavano per iscadere. Ed io che combatto 
con tutta la forza dell'animo la legge sul credito 
fondiario, vorrei precisamente che cadesse per de-
correnza di termini. (Ooh! — Rumori). 

E l'onorevole Di Rudinì che ha combattuto 
così validamente le Convenzioni ferroviarie, non 
so come possa sostenere queste nuove brutte con-
venzioni. (Ooh! ooh!) 
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Presidente. Onorevole Muratori, aveva chiesto 
di parlare? 

Muratori. Vorrei fare una semplice proposta. 
Se la Camera crede, in omaggio anche a quello 
che ha detto or ora il nostro onorevole presi-
dente, e per non interrompere la discussione sulle 
cose di Africa, potrebbe incominciarsi domani la 
discussione del credito fondiario... (iVo, no! Non 
si jouò!) 

Presidente. Non si può; non sarebbero decorsi 
i quattro giorni prescritti dal regolamento. 

Onorevole Torrigiani, ha facoltà di parlare. 
Torrigiani. L'ordine del giorno reca al numero 

otto una proposta dichiarata d'urgenza, essa è la 
proposta della nomina di una Commissione per 
riferire intorno alla coltivazione dei tabacchi. 

Questo disegno di legge è davvero d'urgenza. 
Ora poiché domani l'ordine del giorno non con-
tiene altro che le interpellanze, mi pare che si 
potrebbe approfittare della giornata di domani 
per discutere anche la legge che ho ricordata. 
(Oh! — Rumori — Interruzioni). 

Presidente. Ma è impossibile, onorevole Torri-
giani, se domani si deve discutere la proposta per 
la nomina di questa Commissione, come vuole 
che resti tempo per le interpellanze? Io non 
posso defraudare gl'interpellanti di un loro di-
ritto. 

Torrigiani. Eppure è una proposta dichiarata 
di urgenza. 

Presidente. Allora faccia la proposta che crede 
e la Camera deciderà. 

Torrigiani. Propongo che domani si ponga nel-
l'ordine del giorno la proposta per la nomina 
di questa Commissione. 

Di Rlldinì, 'presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Di Rudinì^ presidente del Consiglio. Io pregherei 

l'onorevole Torrigiani di voler consentire che il 
disegno di legge, di cui egli ha parlato, sia iscritto 
nell'ordine del giorno subito dopo la discussione 
sulle cose d'Africa. Siccome questo significa che 
probabilmente giovedì o venerdì della settimana 
ventura il desiderio dell'onorevole Torrigiani po-
trà esser sodisfatto, così io credo che egli vorrà 
aderire alla mia preghiera, cioè che il disegno 
di legge n. 8 sia portato nell'ordine del giorno 
subito dopo la discussione sulle cose di Africa. 

Presidente. Onorevole Torrigiani?.. 
Torrigiani. Aderisco alla preghiera dell'onore-

vole presidente del Consiglio ed accetto che il 
disegno di legge riguardante la Commissione sul 


